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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge intende fornire alcune risposte con-
crete alle richieste provenienti dalle giovani
generazioni, con particolare riguardo alle te-
matiche dell’accesso al lavoro, all’imprendi-
toria, alle professioni, alla casa e alla cultura.

A tale fine, il capo I del presente disegno
di legge, volto a disciplinare le forme di par-
tecipazione e rappresentanza delle istanze
proprie delle giovani generazioni, prevede
in primo luogo, in coerenza con un modello
già operante in molti Paesi dell’Unione
europea, l’istituzione presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri del Consiglio na-
zionale dei giovani, organismo di rappresen-
tanza del variegato fenomeno associativo
giovanile, con funzioni di stimolo e di colla-
borazione nell’elaborazione di studi e di po-
litiche di preminente interesse per i giovani,
nonché di soggetto abilitato a rappresentare
l’Italia nelle apposite sedi internazionali.

Il capo II è finalizzato all’individuazione
di misure di agevolazione fiscale e finanzia-
ria volte a rendere reale la possibilità di ac-
cesso all’abitazione per le giovani coppie.

I costi della locazione e, a maggior ra-
gione, dell’acquisto di un alloggio decoroso
rappresentano il principale ostacolo alla rea-
lizzazione di un progetto di vita autonoma da
parte dei giovani italiani: a tale fine gli arti-
coli 5 e 6 prevedono, rispettivamente, agevo-
lazioni di carattere fiscale per le locazioni e
agevolazioni di carattere finanziario per la
contrazione di mutui finalizzati all’acquisto
di abitazioni da parte di giovani in possesso
dei requisiti soggettivi e reddituali, indicati
dall’articolo 4.

Al fine di favorire una condizione di reale
ampliamento delle opportunità per i giovani
appartenenti alle classi sociali meno favorite,
il capo III prevede l’istituzione della dota-

zione finanziaria di capitale per l’ugua-

glianza delle opportunità e il credito forma-

tivo. Tale misura consta di un contributo,

da restituire senza interessi entro quindici

anni dall’erogazione, da utilizzare da parte

di giovani di età compresa tra i diciotto e i

venticinque anni, per iniziative di formazione

post-secondaria, o per l’avviamento di atti-
vità imprenditoriali, o ancora per l’acquisto

di supporti informatici finalizzati all’avvio

di attività imprenditoriali, professionali o di

studio. L’importante accantonamento finan-

ziario a tale fine previsto è ripartito tra le re-

gioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, in ragione dei giovani che hanno

compiuto i diciotto anni di età nel corso del-

l’anno. Da parte loro, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano sono chia-

mate a disciplinare le forme per l’istituzione

di appositi fondi, cui possono contribuire enti

territoriali e privati, le modalità di riparti-

zione delle risorse in favore delle diverse fi-

nalità previste dalla legge nazionale, nonché

le modalità di compilazione delle graduatorie

provinciali e regionali dei richiedenti.

Altro elemento, che attualmente rappre-

senta una barriera all’accesso al mondo del

lavoro e, in particolare al mondo delle pro-

fessioni, è rappresentato dalla attuale disci-

plina delle professioni intellettuali, tema a

cui è dedicato il capo IV, prevedendo una

specifica delega legislativa al Governo volta

alla modifica e al coordinamento della legi-

slazione concernente le professioni intellet-

tuali e le rispettive forme organizzative.

Il capo V affronta e offre soluzioni inno-

vative in materia di tutela dei nuovi lavori,

per passare da un sistema che, in ragione

di un nuovo modello di organizzazione del

mercato del lavoro, ha prodotto una conte-

stuale compressione dei diritti dei lavoratori
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interessati, a un sistema che offra le garanzie
fondamentali, anche per detti lavoratori, in
materia di sostegno al congedo parentale
nel lavoro autonomo e nelle libere profes-
sioni, cosı̀ come l’incremento dell’assegno
di maternità per i lavoratori atipici e discon-
tinui, o, ancora, incentivi alla flessibilità de-
gli orari finalizzata alla conciliazione tra vita
professionale e vita familiare.

Con il capo VI si propongono misure fina-
lizzate a un’intervento specifico per favorire
uno sforzo collettivo, tanto del sistema delle
imprese, quanto dello Stato, per recuperare il
gap che attualmente caratterizza negativa-
mente il nostro Paese nel settore della ri-
cerca. Si introducono, pertanto, misure per
ridurre gli oneri contributivi, previdenziali e
assistenziali, per le piccole imprese che assu-
mono giovani impiegati in attività connesse
alla ricerca innovativa e all’applicazione
delle tecnologie della comunicazione e mi-
sure volte a consentire un programma di as-
sunzioni di 5.000 giovani ricercatori e do-
centi universitari da parte delle nostre fa-
coltà.

Un ambito di particolare importanza per la
sensibilità e gli interessi delle giovani gene-
razioni è rivestito, senz’altro, dal tema della
cultura cui è dedicato il capo VII del pre-
sente disegno di legge. A tale fine si prevede
l’istituzione della «Carta giovani», strumento
agevolativo finalizzato a incentivare la frui-
zione di servizi culturali, formativi e didat-
tici, ma anche di mobilità e relazionali. Si
prevede, altresı̀, l’adozione di una aliquota
IVA transitoria, ridotta al 15 per cento sui
compact disc musicali e la destinazione della
metà del gettito di detta imposta al sostegno
finanziario delle opere prime di giovani arti-
sti, cosı̀ come la detraibilità ai fini della de-
terminazione del reddito delle spese per libri
e per supporti musicali.

Nel medesimo capo sono contemplate,
inoltre, misure per incentivare la musica dal
vivo e l’istituzione di un Ufficio per la pro-
mozione della produzione musicale, teatrale
e cinematografica italiana all’estero, nonché

misure per favorire iniziative sperimentali
per consentire un’attività regolata della
cosidetta «grafica di strada», ma anche di-
sposizioni per raddoppiare le ore di pratica
e di educazione sportiva degli studenti del
primo e del secondo ciclo di istruzione e
uno stanziamento apposito per il finanzia-
mento del programma «Socrate». Infine, si
dispongono misure di incentivazione dell’as-
solvimento del servizio volontario civile, in
Italia e in Europa.

Con il capo VIII si individuano le misure
di copertura finanziaria atte a consentire
l’avvio di una politica complessiva in favore
delle giovani generazioni, attingendo dalla
reintroduzione dell’imposta sulle successioni
e donazioni sui grandi patrimoni (vigente in
tutti i Paesi a economia avanzata), dalla isti-
tuzione di una tassa sugli sport utility vehi-
cles (SUV), dall’utilizzo di una quota del
10 per cento dell’istituenda tassa sulle tran-
sazioni valutarie, secondo lo schema a suo
tempo teorizzato dal premio Nobel Tobin, e
infine dalla revisione delle aliquote sui pro-
dotti alcolici.

Infine, il capo IX concerne le disposizioni
finali, attraverso la previsione di una rela-
zione annuale al Parlamento sullo stato di at-
tuazione e sui risultati della legge.

Siamo consapevoli che l’agenda del Paese
debba mettere in primo piano il tema del-
l’autonomia delle giovani generazioni, intesa
come possibilità di intraprendere un percorso
di vita indipendente abbandonando il nucleo
familiare e costruendo la propria autonomia
di vita privata e professionale.

Crediamo, infatti, sia giunto il momento di
affermare che per ridare slancio e competiti-
vità al Paese sia necessario investire sulle
giovani generazioni per permettere alle ra-
gazze e ai ragazzi che vivono nel nostro
Paese di accedere al futuro a prescindere
dalle condizioni socio-economiche di par-
tenza.

Per i motivi esposti, i promotori auspicano
un esame e un’approvazione in tempi brevi
del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

PARTECIPAZIONE
E RAPPRESENTANZA

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge è finalizzata all’ac-
crescimento delle opportunità di afferma-
zione delle aspettative sociali, culturali ed
economiche delle giovani generazioni, nel ri-
spetto degli orientamenti e della personalità
dei singoli, senza distinzioni di sesso, di na-
zionalità, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali.

2. Lo Stato adotta le misure necessarie per
il sostegno e la realizzazione, anche in colla-
borazione con le regioni e le autonomie lo-
cali, delle finalità di cui al comma 1.

Art. 2.

(Rappresentanza nazionale dei giovani)

1. In coerenza e in continuità con le espe-
rienze e le iniziative del Forum nazionale dei
giovani di cui all’articolo 1, comma 154,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è isti-
tuito, presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, il Consiglio nazionale dei giovani
(CNG) quale organo consultivo di rappresen-
tanza dei giovani. Il CNG svolge i seguenti
compiti:

a) esprime pareri e proposte sui conte-
nuti del Piano per le politiche giovanili, non-
ché su disegni di legge d’iniziativa del Go-
verno che interessano i giovani;
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b) partecipa a fori associativi internazio-
nali;

c) favorisce la formazione e lo sviluppo
di consigli dei giovani a livello locale;

d) promuove indagini e ricerche sulla
partecipazione dei giovani nelle istituzioni
nazionali e locali, negli organismi rappresen-
tativi scolastici e universitari, e sulle realtà
associative e aggregate;

e) designa propri rappresentanti negli
organismi comunitari e internazionali con
competenza nella materia delle politiche per
i giovani;

f) nomina propri rappresentanti all’in-
terno di organismi nazionali competenti per
l’attuazione dei programmi europei per i gio-
vani.

2. Con regolamento da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, si provvede alla organizzazione e al
funzionamento del CNG, in modo da assicu-
rare la rappresentanza di:

a) associazioni nazionali e aggregazioni
di giovani, associazioni studentesche, orga-
nizzazioni giovanili di volontariato, organiz-
zazioni giovanili di partito, associazioni cul-
turali giovanili, associazioni ambientaliste
giovanili e associazioni sportive di giovani,
purché costituite da almeno un anno e pre-
senti in almeno un quarto delle regioni ita-
liane;

b) associazioni giovanili delle mino-
ranze etniche e associazioni giovanili a carat-
tere religioso, purché costituite da almeno un
anno;

c) organismi rappresentativi dei giovani,
ove istituiti dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano;

d) Forum delle città metropolitane, ove
istituiti;

e) Consiglio nazionale degli studenti
universitari;

f) consulta giovani del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL);
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g) consulte provinciali degli studenti,
previste dall’articolo 6 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 ottobre 1996, n. 567, e successive
modificazioni;

h) altri organismi rappresentativi di gio-
vani, costituiti successivamente alla data di
entrata in vigore e nel rispetto delle finalità
della presente legge.

3. Le spese per il funzionamento del CNG
sono poste a carico della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano definiscono i requisiti,
le modalità di costituzione e le attribuzioni
delle rappresentanze giovanili sul territorio,
dalle quali vengono eletti i rappresentanti re-
gionali nel CNG e trasmettono, entro il 30
aprile di ciascun anno, al Presidente del Con-
siglio dei ministri una relazione sullo stato di
attuazione degli interventi in materia di poli-
tiche giovanili nel rispettivo territorio.

5. Al fine di incentivare forme di rappre-
sentanza giovanile, i comuni, singoli o asso-
ciati, possono istituire forme di rappresen-
tanza o Forum di associazioni e di aggrega-
zioni di giovani definendo le modalità per la
loro composizione e per le loro attività.

Capo II

ACCESSO ALLA CASA

Art. 3.

(Benefı̀ci per l’accesso all’abitazione)

1. Al fine di agevolare la formazione di
nuclei familiari, i soggetti di cui all’arti-
colo 4 possono fruire dei benefı̀ci previsti
dalla presente legge per la locazione o per
l’acquisto in proprietà di unità immobiliari
da adibire ad abitazione principale.
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2. Ai fini del presente capo l’unità immo-
biliare deve avere i requisiti di edilizia eco-
nomica e popolare stabiliti dall’articolo 48
del testo unico di cui al regio decreto 28
aprile 1938, n. 1165, e successive modifica-
zioni, e deve essere ubicata nei comuni capo-
luogo di provincia o in altri comuni con po-
polazione residente non inferiore a cinquan-
tamila abitanti, secondo i dati risultanti dal-
l’ultimo censimento dell’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT), ovvero nei comuni
compresi nelle aree metropolitane previste
dall’articolo 22 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Le regioni, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pos-
sono individuare, ai fini della medesima
legge, ulteriori comuni che, pur non rien-
trando nelle fattispecie di cui al comma 2,
presentano gravi problematiche abitative. In
ogni caso la popolazione dei comuni indivi-
duati ai sensi del presente comma non deve
superare il 5 per cento della popolazione re-
sidente nella regione.

Art. 4.

(Requisiti per l’accesso ai benefı̀ci)

1. Possono accedere ai benefı̀ci di cui al
presente capo i soggetti che si trovano in
una delle seguenti condizioni:

a) che contraggono matrimonio civile o
concordatario entro sei mesi dalla data di
presentazione della domanda di cui all’arti-
colo 6, comma 10, o della stipula del con-
tratto di locazione di cui all’articolo 5; l’ero-
gazione del mutuo è subordinata all’effettiva
registrazione del matrimonio;

b) celibi o nubili, separati legalmente,
divorziati, vedovi, con uno o più figli a ca-
rico;

c) che hanno già contratto matrimonio
alla data di entrata in vigore della presente
legge, in caso di nascita di un figlio ovvero
nel caso in cui hanno ottenuto l’affidamento
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preadottivo o l’adozione di un minore ita-
liano ovvero l’adozione di un minore stra-
niero;

d) coppie di persone maggiorenni legate
da stabile convivenza, che hanno comunicato
la loro condizione all’ufficiale dello stato ci-
vile del comune di residenza di uno dei com-
ponenti.

2. Per fruire dei benefı̀ci di cui al presente
capo i soggetti di cui al comma 1 devono es-
sere in possesso dei seguenti requisiti:

a) non avere superato, alla data di pre-
sentazione della domanda di cui all’articolo
6, comma 10, o della stipula del contratto
di locazione di cui all’articolo 5, il trentadue-
simo anno di età;

b) non essere proprietari di altro immo-
bile sull’intero territorio nazionale;

c) non fruire di agevolazioni previste da
leggi regionali o da provvedimenti di enti lo-
cali per l’acquisizione della medesima abita-
zione;

d) non avere percepito, singolarmente o
cumulativamente, nel periodo di imposta pre-
cedente a quello in corso alla data di conces-
sione del beneficio, un reddito complessivo
annuo imponibile ai fini IRPEF superiore a
18.000 euro per il beneficio di cui all’arti-
colo 5, e a 24.000 euro per il beneficio di
cui all’articolo 6.

3. I limiti di reddito di cui al comma 2,
lettera d), sono aumentati di 1.250 euro per
ciascun figlio a carico alla data di presenta-
zione della domanda di cui all’articolo 6,
comma 10, o della stipula del contratto di lo-
cazione di cui all’articolo 5. Detto ammon-
tare è elevato a 3.000 euro qualora il figlio
si trovi nelle condizioni di cui agli articoli
3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta dei Ministri
dell’economia e delle finanze e del lavoro
e della previdenza sociale, possono essere
adeguati annualmente i limiti di reddito di
cui alla lettera d) del comma 2.
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Art. 5.

(Benefı̀ci in caso di locazione)

1. I soggetti di cui all’articolo 4 che stipu-
lano, nel periodo compreso tra la data di en-
trata in vigore della presente legge e il 31 di-
cembre 2007, un contratto di locazione per
unità immobiliari da adibire ad abitazione
principale, hanno diritto a portare in dedu-
zione dal reddito imponibile ai fini IRPEF
l’ammontare del canone annuo di locazione,
in misura comunque non superiore a 3.000
euro.

2. Il reddito derivante dai contratti stipu-
lati ai sensi del comma 1 è soggetto a una
riduzione per un ammontare pari al 25 per
cento ai soli fini delle imposte sui redditi.
Tale riduzione è cumulabile con quelle pre-
viste ad altro titolo.

3. I benefı̀ci di cui ai commi 1 e 2 si ap-
plicano per quattro periodi di imposta a de-
correre da quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge, entro il limite
di spesa annua di 250 milioni di euro.

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta dei Ministri
dell’economia e delle finanze e del lavoro
e della previdenza sociale, possono essere
prorogati i termini di cui ai commi 1 e 3.

Art. 6.

(Benefı̀ci in caso di acquisto
di unità abitative)

1. È istituito presso la Cassa depositi e
prestiti Spa un fondo speciale con gestione
autonoma e dotazione di 750 milioni di
euro, per consentire la concessione di mutui
ai soggetti di cui all’articolo 4 per l’acquisto
in proprietà di unità immobiliari da adibire
ad abitazione principale.

2. Le banche, avvalendosi delle disponibi-
lità del fondo di cui al comma 1, possono
concedere i mutui di cui al medesimo
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comma, previa adesione ad apposita conven-
zione predisposta dalla Cassa depositi e pre-
stiti Spa ed approvata dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

3. Nella convenzione di cui al comma 2
sono stabiliti le modalità e i termini per il
rimborso alla Cassa depositi e prestiti Spa,
da parte della banca mutuante, delle somme
del fondo speciale utilizzate per l’erogazione
di mutui.

4. I mutui di cui al comma 1 sono con-
cessi alle seguenti condizioni:

a) durata massima ventennale;

b) tasso di ammortamento applicato alla
data di entrata in vigore della presente legge
sui mutui ordinari della Cassa depositi e pre-
stiti Spa maggiorato degli oneri di commis-
sione a favore delle banche eroganti;

c) contributo statale in conto interessi
pari all’1,50 per cento; tale contributo può
essere annualmente modificato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.

5. L’importo dei mutui non può essere su-
periore al 70 per cento del prezzo di acquisto
dell’unità immobiliare e comunque a 70.000
euro. Tale importo può essere annualmente
modificato con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

6. Le spese complessive di accensione del
mutuo e gli oneri di preammortamento sono
posti ad esclusivo carico del mutuatario.

7. I mutui sono garantiti da ipoteca di
primo grado sull’immobile a favore delle
banche mutuanti. La garanzia può essere co-
stituita da ipoteca anche di grado successivo
quando il valore dell’immobile assicura co-
munque il soddisfacimento del credito.

8. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, sentite le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative, sono
stabilite forme di specifiche garanzie aggiun-
tive a favore di soggetti privi di contratto di
lavoro a tempo indeterminato.

9. La parte mutuataria può estinguere il
mutuo di cui al presente articolo versando
il capitale residuo e gli interessi maturati.
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L’estinzione non può comunque avvenire se
non dopo cinque anni dalla data di contra-
zione del mutuo stesso. L’immobile ipote-
cato non può essere alienato prima dell’inte-
grale estinzione del mutuo, pena la risolu-
zione dello stesso.

10. Le domande per la concessione dei
mutui di cui al presente articolo sono presen-
tate dai soggetti interessati alle banche, cor-
redate da idonea documentazione attestante
il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4.

Capo III

ACCESSO ALL’IMPRESA

Art. 7.

(Dotazione finanziaria di capitale
per l’uguaglianza delle opportunità

e il credito formativo)

1. Per un periodo sperimentale di due
anni, a ogni cittadino italiano di diciotto
anni di età, in possesso dei requisiti di cui al-
l’articolo 8, comma 1, è attribuita una dota-
zione finanziaria di capitale pari a 15.000
euro, ovvero una dotazione di importo supe-
riore qualora prevista dai provvedimenti di
cui al comma 3 dell’articolo 9, per la forma-
zione post-secondaria qualificata o per l’av-
viamento di un’attività imprenditoriale o pro-
fessionale. La dotazione finanziaria di capi-
tale è attribuita a titolo di credito senza inte-
ressi; le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono stabilire che
quota parte della dotazione finanziaria di ca-
pitale sia attribuita a titolo di contributo a
fondo perduto con le modalità di cui al citato
articolo 9.

2. Entro tre mesi dal termine del periodo
sperimentale di cui al comma 1, il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari e della Conferenza unificata di cui
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all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, può disporre il prolunga-
mento del periodo sperimentale per un pe-
riodo non superiore a due anni.

Art. 8.

(Soggetti beneficiari)

1. I benefı̀ci di cui al presente capo sono
attribuiti, su richiesta, al compimento del di-
ciottesimo anno di età, ai cittadini italiani in
possesso dei seguenti requisiti:

a) completamento dell’obbligo forma-
tivo previsto dall’articolo 68 della legge 17
maggio 1999, n. 144, e successive modifica-
zioni;

b) assenza di condanne penali, salvo
quanto previsto dai provvedimenti di cui al
comma 3 dell’articolo 9;

c) reddito familiare complessivo non su-
periore a 33.500 euro annui.

2. Per le finalità di cui al comma 4, lettera
b), la dotazione di capitale è riconosciuta an-
che per gruppi di giovani costituiti da un nu-
mero di soggetti non superiore a nove.

3. Il diritto ai benefı̀ci previsti dal presente
capo decade al compimento, da parte del
soggetto beneficiario, del venticinquesimo
anno di età.

4. La dotazione finanziaria di capitale per
l’uguaglianza delle opportunità e il credito
formativo è destinata alle seguenti finalità:

a) formazione post-secondaria qualifi-
cata, con l’acquisizione di specifiche cono-
scenze e competenze professionali, mediante
frequenza di corsi di laurea, di corsi di for-
mazione riconosciuti, di tirocini professionali
o altro;

b) avviamento di un’attività imprendito-
riale, o compartecipazione a piccole imprese
o società cooperative con non oltre cinquanta
soci, operanti nel settore dell’innovazione
tecnologica o professionale;
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c) acquisto di strumenti tecnologici,
quali personal computer, connessioni a IN-
TERNET, software grafici o di calcolo, fina-
lizzati all’avvio di attività imprenditoriali,
professionali o di studio.

5. I soggetti beneficiari, all’atto della do-
manda per l’attribuzione della dotazione di
cui all’articolo 7, specificano:

a) in quale data intendano ricevere, en-
tro i termini di decadenza di cui al comma 2
dell’articolo 7, la dotazione finanziaria di ca-
pitale;

b) la finalizzazione della dotazione fi-
nanziaria di capitale con il relativo piano di
spesa.

6. Al fine di orientare i programmi di for-
mazione e di avvio di attività imprenditoriali
o professionali dei giovani che richiedono i
benefı̀ci di cui alla presente legge, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, previa consultazione delle parti sociali
e delle associazioni di categoria, rendono
noti, entro la data di entrata in vigore del
provvedimento di cui al comma 3 dell’arti-
colo 9, con proprio documento, la domanda
prevedibile di figure professionali e il fabbi-
sogno di nuove attività per la produzione di
beni e di servizi, ai fini di uno sviluppo equi-
librato e innovativo del sistema economico-
sociale del territorio.

7. I benefı̀ci previsti dal presente articolo
sono cumulabili, dai soggetti aventi diritto,
con le agevolazioni di cui al titolo II del de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 185.

8. I soggetti beneficiari provvedono al
rimborso della dotazione finanziaria di capi-
tale entro quindici anni dalla data di eroga-
zione del primo rateo, al netto dell’eventuale
quota parte della dotazione finanziaria di ca-
pitale erogata a titolo di contributo a fondo
perduto, secondo le modalità previste dal
provvedimento di cui al comma 3 dell’arti-
colo 9. Qualora la somma non sia restituita
entro il termine stabilito, il beneficiario cor-
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risponde alla banca o all’istituto di credito di
cui al comma 1 del citato articolo 9, oltre a
una somma equivalente alla dotazione finan-
ziaria di capitale, gli interessi correnti per il
ritardato rimborso a un tasso pari all’inte-
resse legale.

Art. 9.

(Fondi per l’eguaglianza

delle opportunità dei giovani)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’economia e delle finanze stipula una con-
venzione con l’Associazione bancaria ita-
liana (ABI) relativa all’erogazione, da parte
di banche e di istituti finanziari, della dota-
zione finanziaria di capitale di cui all’arti-
colo 7 ai beneficiari individuati dalle regioni
e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano ai sensi del comma 3. La conven-
zione stabilisce altresı̀ un tasso di interesse
sui crediti omogeneo su tutto il territorio na-
zionale. L’onere degli interessi e la garanzia
per la copertura dei rischi sui crediti, nonché
dell’eventuale erogazione di parte della dota-
zione finanziaria di capitale a titolo di contri-
buto a fondo perduto, è a carico dei fondi di
cui al citato comma 3.

2. Per un periodo sperimentale di due
anni, entro il 31 marzo, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio decreto,
sentita la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, ripartisce tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
una somma determinata annualmente, entro
il limite di spesa di 1.500 milioni di euro an-
nui, in misura proporzionale al numero dei
cittadini italiani, residenti nei territori delle
singole regioni o province autonome, che
compiono diciotto anni di età nel corso del-
l’anno.
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3. Entro tre mesi dalla data di attribuzione
delle somme ripartite secondo le modalità di
cui al comma 1, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, provve-
dono:

a) ad istituire con le somme ripartite di
cui al comma 1 un fondo per l’eguaglianza
delle opportunità dei giovani, di seguito de-
nominato «fondo», destinato alla copertura
degli oneri relativi agli interessi e ai rischi
sui crediti erogati ai sensi del comma 1 e de-
gli oneri derivanti dall’eventuale erogazione
di parte della dotazione finanziaria di capi-
tale a titolo di contributo a fondo perduto;

b) a stabilire le modalità per il cofinan-
ziamento del fondo da parte di enti territo-
riali e locali nonché da parte di privati citta-
dini, società, associazioni ed enti, tra cui gli
enti conferenti di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto legislativo 17 maggio 1999,
n. 153;

c) alla definizione delle modalità di at-
tribuzione dei benefı̀ci di cui all’articolo 7
in base alla graduatoria regionale di cui
alla lettera f), fino a concorrenza delle risorse
del fondo per la copertura degli oneri relativi
agli interessi e ai rischi sui crediti, nonché
per la copertura degli oneri relativi all’even-
tuale attribuzione di parte della dotazione fi-
nanziaria di capitale a titolo di contributo a
fondo perduto;

d) a stabilire l’ammontare della dota-
zione finanziaria di capitale di cui all’arti-
colo 7 destinata all’avviamento di un’attività
imprenditoriale o professionale e l’ammon-
tare della dotazione finanziaria di capitale
destinata alla formazione post-secondaria
qualificata;

e) a stabilire, in assenza dei requisiti
previsti dalla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 8, eventuali modalità specifiche e con-
trollate di erogazione dei benefı̀ci di cui alla
presente legge, da attuare con la collabora-
zione dei servizi di assistenza sociale;

f) a definire le modalità per la compila-
zione delle graduatorie regionali e delle pro-
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vince autonome, pubblicate entro un mese
dal termine di presentazione delle domande,
tenendo conto: del fabbisogno di figure pro-
fessionali e di nuove attività per la produ-
zione di beni e di servizi evidenziato dal do-
cumento di cui al comma 6 dell’articolo 8;
della situazione economica del richiedente
relativa al nucleo familiare, definita secondo
le modalità di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 109, della data di presenta-
zione della domanda;

g) a definire i criteri per il monitoraggio
dell’effettivo utilizzo delle dotazioni finan-
ziarie di capitale erogate per le finalità di
cui alla presente legge;

h) a definire le modalità per il rimborso
della dotazione finanziaria di capitale te-
nendo conto del reddito dichiarato dai bene-
ficiari nell’anno fiscale precedente la data
prevista per il rimborso, prevedendo even-
tuali dilazioni e rateizzazioni.

4. Dopo la lettera o-bis) del comma 2
dell’articolo 100 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, in mate-
ria di oneri di utilità sociale, è aggiunta la
seguente:

«o-ter) le erogazioni liberali in denaro a
favore dei fondi regionali o delle province
autonome per l’eguaglianza delle opportunità
dei giovani».

5. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, provvede alla
ripartizione delle risorse dei fondi non uti-
lizzate entro il 31 dicembre dell’anno prece-
dente, tra le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano che hanno utilizzato
interamente le somme assegnate con il de-
creto di cui al comma 2 del presente arti-
colo.
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Capo IV

ACCESSO ALLE PROFESSIONI

Art. 10.

(Riordino delle professioni intellettuali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
recanti norme per la modifica e il coordina-
mento della legislazione concernente le pro-
fessioni intellettuali e le rispettive forme or-
ganizzative, in coerenza con le direttive co-
munitarie e nel rispetto dei princı̀pi e criteri
direttivi di cui ai commi 2 e 3.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi, con le diversifica-
zioni necessarie in relazione alla specificità
delle singole tipologie professionali:

a) tutela degli interessi pubblici con-
nessi al libero esercizio delle professioni in-
tellettuali protette per specifiche esigenze di
tutela della fede pubblica e dei fruitori dei
servizi professionali, in qualunque modo e
forma esercitate, secondo modalità che ri-
spettino i princı̀pi di pluralismo, concorrenza,
deontologia, personalità delle prestazioni, in-
dipendenza e responsabilità del professioni-
sta, tutela del cliente in ordine alla corret-
tezza e alla qualificazione della prestazione;

b) tutela degli interessi pubblici generali
connessi al libero esercizio delle altre attività
professionali non protette;

c) previsione, ai sensi della normativa
dell’Unione europea, del libero accesso alla
professione, senza vincoli di predetermina-
zione numerica se non per l’esercizio di fun-
zioni pubbliche e fatto salvo il prescritto
esame di Stato per l’abilitazione professio-
nale;

d) disciplina del tirocinio professionale
secondo modalità che garantiscano l’effetti-
vità e la flessibilità dell’attività formativa,
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un equo compenso commisurato all’effettivo
apporto del tirocinante all’attività dello stu-
dio professionale, forme alternative di tiroci-
nio di carattere pratico o con la frequenza a
corsi specialistici riconosciute dal Ministero
competente, assicurandone una durata omo-
genea; possibilità di effettuare il tirocinio,
anche in parte, all’estero e nelle eventuali
forme alternative, contemporaneamente agli
studi necessari per il conseguimento del ti-
tolo professionale, garantendo in ogni caso
lo studio dei fondamenti teorici e deontolo-
gici della professione;

e) distinzione, nel quadro della norma-
tiva dell’Unione europea, delle professioni
intellettuali dell’attività di impresa e disci-
plina delle stesse secondo i caratteri, intrin-
seci e prevalenti, delle prestazioni professio-
nali;

f) strutturazione e articolazione territo-
riale degli ordini professionali, secondo cri-
teri tendenzialmente uniformi, tenuto conto
delle specifiche necessità delle singole pro-
fessioni;

g) attribuzione ai Consigli nazionali de-
gli ordini professionali di funzioni di vigi-
lanza, indirizzo, coordinamento e rappresen-
tanza istituzionale degli iscritti, ivi compreso
il potere di adottare atti sostitutivi in caso di
inerzia dei consigli locali, esclusivamente in
presenza di rilevante interesse pubblico gene-
rale;

h) attribuzione ai consigli locali degli
ordini professionali di funzioni in materia
di formazione, tenuta degli albi e, in osse-
quio al principio di sussidiarietà, di altre fun-
zioni non espressamente attribuite agli organi
nazionali, ivi compreso il controllo sulla per-
manenza dei requisiti;

i) previsione del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro competente e sen-
tito il Consiglio nazionale dell’ordine profes-
sionale interessato, di individuare livelli ta-
riffari inderogabili nel caso di prestazioni
professionali imposte al professionista come
obbligatorie;
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l) previsione degli organi nazionali e lo-
cali, non giurisdizionali, competenti all’eser-
cizio del potere disciplinare, distinti dagli or-
gani gestionali degli ordini professionali e
composti con modalità idonee ad assicurare
adeguata rappresentatività, imparzialità e in-
dipendenza, prevedendo altresı̀ i princı̀pi ido-
nei a garantire un giusto procedimento non-
ché l’esperibilità del ricorso in Cassazione
avverso i provvedimenti degli ordini profes-
sionali nazionali esclusivamente per motivi
di diritto;

m) obbligo per ogni ordine professio-
nale nazionale di emanare un codice deonto-
logico, valido per tutte le articolazioni terri-
toriali del medesimo ordine;

n) disciplina dei casi di particolare gra-
vità che richiedono da parte dei Ministeri
competenti l’esercizio del potere sostitutivo
e di controllo sulla base delle procedure sta-
bilite ai sensi del comma 3, lettera m);

o) formulazione dei meccanismi eletto-
rali intesi a garantire la trasparenza delle
procedure, la tutela delle minoranze e la di-
sciplina in materia di ineleggibilità, incompa-
tibilità e decadenza;

p) attribuzione agli ordini professionali
di competenza regolamentare in materia di
organizzazione, in attuazione della disciplina
recata da norme statali;

q) disciplina delle società professionali,
anche in deroga alle disposizioni del codice
civile, diretta a garantire la conformità ai
princı̀pi indicati dalla presente legge, anche
nelle ipotesi in cui sia consentita la parteci-
pazione al capitale di soggetti non qualifica-
bili come professionisti, mediante introdu-
zione di apposita responsabilità disciplinare
della società, ferma restando la responsabilità
disciplinare dei soci professionisti, di ade-
guata strutturazione degli organi sociali, non-
ché di limitazioni dell’oggetto sociale che
escludono le attività in conflitto con il cor-
retto esercizio delle professioni;

r) introduzione dell’assicurazione obbli-
gatoria, per la responsabilità civile conse-
guente ai danni causati nell’esercizio dell’at-
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tività professionale, tale da assicurare l’effet-
tivo risarcimento del danno, anche in caso di
attività professionale svolta da dipendenti
professionisti;

s) abolizione del divieto di pubblicità
garantendo, nel contempo, la correttezza del-
l’informazione pubblicitaria;

t) possibilità di demandare a regola-
menti da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, la normativa di attuazione della pre-
sente legge e il coordinamento della norma-
tiva stessa con la legislazione vigente.

3. Nell’attuazione della delega di cui al
comma 1 e nell’osservanza dei princı̀pi e cri-
teri direttivi di cui al comma 2, il Governo
provvede a disciplinare anche:

a) l’iscrizione, per le attività professio-
nali protette, in appositi albi professionali,
la verifica periodica dei medesimi da parte
degli ordini professionali, la certificazione
attestante la qualificazione professionale ri-
sultante dagli albi ai quali sono iscritti i sin-
goli professionisti e la qualità delle presta-
zioni ai sensi della disciplina dell’Unione eu-
ropea;

b) la possibilità di costituire libere asso-
ciazioni di prestatori di attività professionali
non protette che agiscono nel rispetto della
libera concorrenza, istituendo presso il Mini-
stero competente un registro di tali libere as-
sociazioni, attribuendo al CNEL funzioni
consultive per quanto concerne le domande
di riconoscimento, presentate da associazioni
professionali, previa consultazione dei Consi-
gli nazionali degli ordini professionali, e fun-
zioni di monitoraggio, nonché prevedendo il
divieto di esclusiva quanto all’esercizio del-
l’attività professionale e all’uso del titolo
da parte degli aderenti alle predette associa-
zioni;

c) i criteri di selezione, commisurandoli
anche ai rischi connessi all’eventuale inade-
guatezza della prestazione e all’oggettivo
grado di difficoltà della valutazione, da parte
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del pubblico, circa la qualità delle presta-
zioni professionali;

d) la tutela dell’indipendenza del profes-
sionista nell’esercizio dell’attività professio-
nale in qualsiasi forma espletata ai sensi
della presente legge;

e) la possibilità di articolare organizza-
zioni territoriali degli ordini professionali an-
che su base diversa da quella provinciale, re-
gionale, nazionale, circondariale o distret-
tuale;

f) la vigilanza sull’attività dei consigli
locali, la rappresentanza istituzionale degli
iscritti, con esclusione di quella assunta di-
rettamente dai consigli locali, l’adozione di
misure idonee ad assicurare la completa in-
formazione in materia di prestazioni profes-
sionali, ivi comprese le tariffe non vincolanti
con riferimento alla complessità e alla qua-
lità della singola prestazione;

g) la tenuta e l’aggiornamento degli
albi; la formazione dell’aggiornamento pro-
fessionale; il monitoraggio del mercato delle
prestazioni e la ricognizione dei contenuti ti-
pici delle prestazioni delle medesime, distin-
guendo le attività di natura meramente ese-
cutiva; la competenza regolamentare ai sensi
di quanto disposto dal comma 2, lettera p); il
controllo, ai sensi della normativa dell’U-
nione europea, della qualità e delle presta-
zioni e della deontologia professionali; l’in-
formazione del pubblico circa i contenuti mi-
nimi delle singole prestazioni professionali,
anche mediante la diffusione delle relative
norme tecniche per promuovere la cultura
della qualità; ogni altra attività di compe-
tenza non espressamente attribuita agli or-
gani nazionali per la tutela degli interessi
pubblici di cui al citato comma 2, lettera a);

h) le sanzioni amministrative e la nullità
di ogni pattuizione contraria a quanto previ-
sto dal comma 2, lettera i);

i) le modalità di svolgimento dei proce-
dimenti disciplinari, con specifico riferi-
mento ai princı̀pi del codice di procedura pe-
nale attinenti all’equilibrio delle diverse po-
sizioni processuali, e le impugnazioni av-
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verso i provvedimenti degli organi territoriali
presso gli organi nazionali, fatto salvo
quanto previsto dal comma 2, lettera g); l’in-
dividuazione, nel rispetto delle connesse ga-
ranzie, dei princı̀pi e dei meccanismi proces-
suali idonei a consentire l’efficace esercizio
dell’azione disciplinare e la celere conclu-
sione del procedimento;

l) le procedure e i criteri per l’approva-
zione dei codici deontologici;

m) le procedure idonee a consentire al
Ministero competente l’esercizio, in via so-
stitutiva, dell’azione disciplinare e la parteci-
pazione al procedimento nei casi in cui vi sia
inerzia dell’ordine professionale competente;
la possibilità, per i Ministri competenti, di
sciogliere, sentiti i Consigli nazionali degli
ordini professionali, i consigli territoriali
nonché, in casi di particolare gravità, di pro-
porre al Consiglio dei ministri lo sciogli-
mento degli stessi Consigli nazionali;

n) i princı̀pi ordinamentali a cui si con-
formano gli ordini professionali nella forma-
zione degli organi e le norme idonee a ga-
rantire il corretto svolgimento delle funzioni
ad essi attribuite;

o) il regime di impugnazione davanti
alla giurisdizione amministrativa dei regola-
menti organizzativi di cui al comma 2, let-
tera p);

p) la tutela del cliente nel diritto di sce-
gliere il professionista cui affidare l’esecu-
zione dell’incarico; la responsabilità solidale
della società e dei soci professionisti per tutti
i danni derivanti dalle prestazioni professio-
nali; il coordinamento delle norme sostan-
ziali e procedimentali che regolano la re-
sponsabilità, anche disciplinare, della società
e dei soci in caso di oggetto sociale multi-
professionale; i limiti di partecipazione, in
posizione comunque minoritaria, al capitale
delle società professionali da parte dei soci
non professionisti, e l’esclusione di soggetti
portatori di interessi o esercenti attività eco-
nomiche incompatibili con il corretto eserci-
zio delle attività professionali; i limiti al con-
temporaneo esercizio, in forma societaria,
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dell’attività di progettazione e dell’attività di
esecuzione, nonché le informazioni che il
professionista deve fornire alla società sullo
svolgimento dei propri incarichi.

4. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al comma
1 il Governo può emanare disposizioni cor-
rettive nel rispetto dei medesimi princı̀pi e
criteri direttivi indicati dal presente articolo.

Capo V

TUTELA DEI NUOVI LAVORI

Art. 11.

(Sostegno al congedo parentale
nel lavoro autonomo)

1. All’articolo 69 del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e
successive modificazioni, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

«1-ter. Per la durata di trenta giorni di
congedo parentale, fruiti continuativamente
e con interruzione dell’attività, la madre la-
voratrice autonoma e il padre lavoratore
autonomo hanno diritto a una indennità pari
a quella di maternità di cui all’articolo 68.

1-quater. Qualora risulti dalla certifica-
zione anagrafica che nel nucleo familiare
sia presente un solo genitore lavoratore auto-
nomo, l’indennità di cui al comma 1-ter è
corrisposta per sessanta giorni.

1-quinquies. Il padre lavoratore autonomo
ha diritto alla indennità prevista al comma
1-ter per i primi trenta giorni di congedo pa-
rentale fruiti entro il primo anno di vita del
bambino.

1-sexies. La madre lavoratrice autonoma
ha diritto alla indennità prevista al comma
1-ter per i primi trenta giorni di congedo pa-
rentale fruiti entro il primo anno di vita del
bambino, qualora:
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a) il padre non sia lavoratore subordi-
nato a tempo indeterminato e non abbia un
contratto di lavoro intermittente o di lavoro
ripartito;

b) il padre non sia lavoratore subordi-
nato e dichiari di non poter fruire del con-
gedo parentale, indicando i motivi che non
gli consentono di sospendere l’attività.

1-septies. Qualora il padre sia lavoratore
subordinato a tempo indeterminato e il con-
tratto non sia di lavoro intermittente o di la-
voro ripartito, la madre lavoratrice autonoma
ha diritto alla indennità prevista al comma 1-
ter per i primi trenta giorni di congedo pa-
rentale fruiti successivamente a quelli del pa-
dre ed entro il primo anno di vita del bam-
bino».

Art. 12.

(Sostegno al congedo parentale

nelle libere professioni)

1. Dopo l’articolo 73 del testo unico di cui
al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
e successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

«Art. 73-bis. - (Sostegno al congedo pa-

rentale nelle libere professioni) – 1. Per la
durata di trenta giorni di congedo parentale,
fruiti continuativamente e con interruzione
dell’attività, la madre libera professionista e
il padre libero professionista hanno diritto a
una indennità pari a quella di maternità di
cui all’articolo 70.

2. Qualora risulti dalla certificazione ana-
grafica che nel nucleo familiare sia presente
un solo genitore libero professionista, l’in-
dennità di cui al comma 1 è corrisposta per
sessanta giorni.

3. Il padre libero professionista ha diritto
alla indennità prevista al comma 1 per i
primi trenta giorni di congedo parentale,
fruiti entro il primo anno di vita del bam-
bino.
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4. La madre libero professionista ha diritto
alla indennità prevista al comma 1 per i
primi trenta giorni di congedo parentale,
fruiti entro il primo anno di vita del bam-
bino, qualora:

a) il padre non sia lavoratore subordi-
nato a tempo indeterminato e non abbia un
contratto di lavoro intermittente o di lavoro
ripartito;

b) il padre non sia lavoratore subordi-
nato e dichiari di non poter fruire del con-
gedo parentale, indicando i motivi che non
gli consentono di sospendere l’attività.

5. Qualora il padre sia lavoratore subordi-
nato a tempo indeterminato e il contratto non
sia di lavoro intermittente o di lavoro ripar-
tito, la madre libero professionista ha diritto
alla indennità prevista al comma 1 per i
primi trenta giorni di congedo parentale fruiti
successivamente a quelli del padre ed entro il
primo anno di vita del bambino».

Art. 13.

(Incremento dell’assegno di maternità

per lavori atipici e discontinui)

1. All’articolo 75 del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la se-
guente lettera:

«c-bis) quando la donna straniera è in
possesso del permesso di soggiorno ed è re-
sidente nel territorio italiano da almeno un
anno»;

b) al comma 6, le parole: «sono ema-
nate le disposizioni regolamentari necessarie
per l’attuazione del presente articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «sono emanate le
disposizioni regolamentari per l’attuazione
del presente articolo, tenendo conto dell’esi-
genza di portare a conoscenza le norme ivi
previste nonché di semplificare e snellire le
procedure ivi stabilite».
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2. L’assegno di maternità previsto dall’ar-
ticolo 75 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, come modi-
ficato dal presente articolo, è incrementato, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di 1.000 euro.

Art. 14.

(Incentivi alla flessibilità degli orari

finalizzata alla conciliazione
tra vita professionale e vita familiare)

1. Allo scopo di favorire il ricorso a forme
di flessibilità dell’orario funzionali alle esi-
genze delle persone, il datore di lavoro che
consente la fruizione dei riposi compensativi,
previsti dalla disciplina della banca delle ore
del contratto collettivo, all’atto di presenta-
zione della relativa domanda da parte del la-
voratore o della lavoratrice impegnati in la-
voro di cura di un familiare, o che determina
l’orario previsto nel contratto collettivo sulla
base delle esigenze del lavoratore o della la-
voratrice impegnati in lavoro di cura di un
familiare, ha diritto a una riduzione delle ali-
quote contributive pari al 15 per cento.

2. Al finanziamento dell’incentivo di cui
al comma 1 si provvede riservando una
quota pari al 50 per cento dello stanziamento
annuale previsto ai sensi dell’articolo 9 della
legge 8 marzo 2000, n. 53.

Capo VI

DISPOSIZIONI PER FAVORIRE
LA RICERCA

Art. 15.

(Incentivi alle assunzioni

di giovani lavoratori specializzati)

1. Alle piccole imprese che incrementano
il numero di dipendenti assunti con contratto
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a tempo indeterminato, rispetto al numero di

dipendenti con il medesimo contratto media-

mente occupati nel periodo d’imposta in

corso al 31 dicembre 2006, con l’assunzione

di lavoratrici e di lavoratori di età non supe-

riore ai trentacinque anni, in possesso di

specifici requisiti professionali, impiegati in

attività connesse alla ricerca innovativa e al-

l’applicazione delle tecnologie della comuni-

cazione, è riconosciuta una riduzione dei

contributi previdenziali e assistenziali pari

al 40 per cento per un periodo non superiore

a due anni a decorrere dalla data di assun-

zione dei nuovi lavoratori e lavoratrici.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e

della previdenza sociale, di concerto con i

Ministri della pubblica istruzione e dell’uni-

versità e della ricerca, sentite le organizza-

zioni sindacali e le associazioni di categoria

delle piccole imprese maggiormente rappre-

sentative a livello nazionale, entro tre mesi

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definiti i requisiti professionali

delle lavoratrici e dei lavoratori, nonché i

criteri e le modalità di riduzione degli oneri

contributivi di cui al comma 1.

3. Le piccole imprese, costituite anche in

forma associata o di consorzio, che assu-

mono, anche con contratti a tempo determi-

nato, ricercatrici o ricercatori delle univer-

sità o dei centri di ricerca per l’elaborazione

di studi di fattibilità di progetti di innova-

zione attraverso l’utilizzo delle tecnologie

dell’informazione e per la progettazione di

soluzioni informatiche dedicate, possono be-

neficiare, per un periodo non superiore a

due anni a decorrere dalla data di assun-

zione delle ricercatrici o dei ricercatori,

della riduzione dei contributi di cui al

comma 1.

4. Il beneficio di cui ai commi 1 e 3 è at-

tribuito in misura pari a 10 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2007 e 2008, fino a

concorrenza delle risorse medesime.
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Art. 16.

(Giovani ricercatori e docenti universitari)

1. Per la stipula da parte delle università di
contratti di ricerca e di insegnamento univer-
sitario con giovani studiosi, il Ministero del-
l’università e della ricerca provvede al cofi-
nanziamento, nella misura del 50 per cento
dell’importo minimo determinato e dei rela-
tivi oneri previdenziali, per la stipula da
parte delle università di 5.000 nuovi contratti
di ricerca e di insegnamento nel triennio
2007-2009, da consolidare per gli anni suc-
cessivi, sulla base dell’importo del cofinan-
ziamento complessivo dell’anno 2009.

2. Il cofinanziamento di cui al comma 1
avviene con le procedure e secondo le moda-
lità già stabilite per il cofinanziamento degli
assegni di ricerca di cui all’articolo 51,
comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni, fermo re-
stando il vincolo per le università di desti-
nare complessivamente alla stipula dei con-
tratti di cui al presente articolo una somma,
comprensiva del contributo ministeriale, an-
nualmente non inferiore al doppio dell’im-
porto assegnato dal Ministero dell’università
e della ricerca a titolo di cofinanziamento,
in attuazione dell’articolo 5 della legge 19
ottobre 1999, n. 370, e del presente comma.

Capo VII

ACCESSO ALLA CULTURA

Art. 17.

(Carta giovani)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e secondo i princı̀pi e criteri
direttivi stabiliti dal comma 3, un decreto le-
gislativo volto a istituire un documento age-
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volativo, di seguito denominato «Carta gio-
vani», rivolto alle giovani donne e ai giovani
uomini residenti nel territorio della Repub-
blica, di età compresa tra i quindici e i ven-
tinove anni, finalizzato a incentivare la frui-
zione di servizi culturali, formativi, didattici,
di mobilità e relazionali nonché di servizi
connessi alle nuove tecnologie informatiche
e all’accesso ai mezzi d’informazione di
massa.

2. Il Governo, di intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e acquisito
il parere del CNG, presenta lo schema del
decreto legislativo di cui al comma 1 alle
Camere per l’espressione del parere da parte
delle competenti Commissioni parlamentari
nei limiti temporali previsti dai rispettivi
regolamenti.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) garantire l’universalità delle condi-
zioni di fruizione dei servizi contemplati
dalla Carta giovani;

b) individuare forme di superamento
delle condizioni di svantaggio tra i benefi-
ciari della Carta giovani dovute alla margina-
lità dei rispettivi luoghi di residenza;

c) favorire forme di aggregazione e di
convenzionamento tra le amministrazioni lo-
cali minori al fine di garantire condizioni di
accesso ad adeguati livelli di servizio da of-
frire a livello locale;

d) individuazione dei servizi di livello
nazionale ed eventualmente sul territorio del-
l’Unione europea e delle relative modalità
agevolative, nonché dei servizi di livello re-
gionale, provinciale e comunale e rinvio
alle determinazioni dei rispettivi organismi
deliberativi ai fini della definizione delle re-
lative modalità agevolative;

e) previsione di caratteristiche tecniche
che consentano l’integrazione anche progres-
siva della Carta giovani con analoghe carte
rilasciate agli studenti o ad altre categorie
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di giovani e con il documento di identità
elettronico previsto dall’articolo 66 del co-
dice dell’amministrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al
fine di pervenire a un unico documento poli-
funzionale utilizzabile lungo tutto l’arco
della vita;

f) previsione di caratteristiche tecniche
della Carta giovani che ne consentano la ri-
programmazione, la tutela della riservatezza
dei dati personali e la inutizzabilità da parte
di estranei;

g) individuazione delle procedure per il
coinvolgimento di soggetti pubblici e privati
erogatori dei servizi ricompresi nella Carta
giovani, ai fini della definizione dei servizi
stessi, anche attraverso la definizione di con-
venzioni tipo, disciplinanti le modalità di ri-
conoscimento e di fruizione delle suddette
agevolazioni;

h) indicazione di procedure concorsuali,
attraverso gara pubblica, per la selezione dei
soggetti privati erogatori dei servizi ricom-
presi nella Carta giovani;

i) determinazione dei criteri di parteci-
pazione finanziaria dello Stato ai fini del ri-
conoscimento degli strumenti agevolativi de-
liberati dalle regioni e dagli enti locali.

4. Eventuali disposizioni correttive e inte-
grative del decreto legislativo di cui al pre-
sente articolo possono essere adottate, con
il rispetto dei medesimi princı̀pi e criteri di-
rettivi e con le stesse procedure stabiliti dal
presente articolo, entro un anno dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto.

Art. 18.

(Incentivi per l’accesso e la realizzazione

di prodotti culturali)

1. Al fine di favorire il rilancio dei con-
sumi dei prodotti fonografici e la diffusione
della cultura musicale, per gli anni 2007 e
2008, si applica una aliquota IVA transitoria
del 15 per cento ai prodotti musicali. Al ter-
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mine del periodo transitorio tale regime è
sottoposto a una specifica verifica degli ef-
fetti sui prezzi finali di vendita e sul grado
di incremento dei consumi dei prodotti musi-
cali.

2. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, in materia di detrazioni per oneri, dopo
la lettera i-octies) è aggiunta la seguente:

«i-novies) le spese sostenute per l’ac-
quisto di compact disc musicali, di libri e
di opere editoriali, fino a un importo com-
plessivo massimo di 700 euro».

3. In attesa di una nuova disciplina del re-
gime dell’imposta sul valore aggiunto sui
compact disc e sui libri, in conformità alla
revisione della corrispondente normativa co-
munitaria, il 50 per cento del gettito deri-
vante dall’applicazione di tale imposta è de-
stinato al finanziamento di iniziative volte al
sostegno finanziario delle opere prime musi-
cali e letterarie di giovani autori di età non
superiore ai ventinove anni, edite da piccole
case discografiche ed editoriali.

4. Con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono discipli-
nate le modalità di erogazione del sostegno
finanziario di cui al comma 3, corrisposto
nella misura massima del 30 per cento dei
costi di produzione e, comunque, per un im-
porto non superiore a 10.000 euro.

Art. 19.

(Incentivi fiscali per l’esecuzione
della musica dal vivo)

1. Gli abbuoni d’imposta previsti dalla
legge 3 agosto 1998, n. 288, si applicano
alle attività di spettacolo, con riferimento
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alle sole esecuzioni musicali di qualsiasi ge-

nere e alle discoteche e alle sale da ballo per

i soli eventi nei quali l’esecuzione della mu-

sica dal vivo ha un’opportuna rilevanza nel

complesso delle esecuzioni, di durata supe-

riore ad almeno 120 minuti giornalieri, pur-

ché organizzati nel pieno rispetto delle se-

guenti condizioni:

a) i musicisti non devono essere orga-

nizzati in forme associative a carattere ama-

toriale ai sensi di quanto previsto dal decreto

del Capo del Governo 14 febbraio 1938,

n. 153;

b) nei locali con capienza ufficiale fino

a 1.200 persone deve essere prevista la pre-

senza minima, riferita alla capienza, di un

musicista ogni 200 persone;

c) nei locali con capienza ufficiale supe-

riore a 1.200 persone deve essere prevista la

presenza minima di almeno sei musicisti.

2. La musica è definita dal vivo quando

l’emissione avviene attraverso l’armonizza-

zione di suoni polifonici realizzati attraverso

l’uso diretto di più strumenti originali, strut-

turalmente polifonici. L’impiego di uno stru-

mento musicale polifonico che si avvale di

una orchestrazione preordinata o preregi-

strata, con imitazione o con riproduzione di

vari e diversi strumenti musicali, l’emissione

della musica attraverso l’uso di basi musicali

preregistrate o preordinate, in modo sostitu-

tivo all’esecutore, nonché la prestazione di

un cantante che utilizza basi musicali per la

sua esibizione non sono considerati musica

dal vivo.

3. L’aliquota IVA relativa alla musica dal

vivo eseguita nei luoghi di intrattenimento e

di svago è equiparata a quella relativa ai

concerti e agli spettacoli teatrali previsti

dalla tabella A, parte III, allegata al decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, come determinata ai sensi del-

l’articolo 6, comma 11, della legge 13 mag-
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gio 1999, n. 133. La medesima aliquota è ap-
plicata nei contratti di ingaggio degli opera-
tori dello spettacolo allo scopo utilizzati.

Art. 20.

(Istituzione dell’Ufficio per la promozione
della produzione musicale, teatrale

e cinematografica italiana all’estero)

1. Al fine di favorire una più ampia diffu-
sione, conoscenza e consumo internazionale
delle produzioni artistiche nei settori musi-
cale, teatrale e cinematografico, nonché per
fronteggiare la situazione di crisi delle indu-
strie correlate, è istituito, presso il Ministero
dello sviluppo economico, l’Ufficio per la
promozione della produzione musicale, tea-
trale e cinematografica italiana all’estero, di
seguito denominato «Ufficio». L’Ufficio ha
il compito di promuovere e di diffondere,
in collaborazione con gli istituti italiani di
cultura all’estero e con le rappresentanze di-
plomatiche, la produzione nazionale in am-
bito discografico e musicale, teatrale e cine-
matografico, con particolare riguardo per le
opere prime dei giovani artisti.

2. L’Ufficio è presieduto da un rappresen-
tante del Ministero dello sviluppo economico
ed è composto da un comitato permanente
formato da un rappresentante del Ministero
per i beni e le attività culturali, da un rappre-
sentante della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dai rappresentanti delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale.

3. Il Ministro dello sviluppo economico,
mediante apposito regolamento, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, definisce le modalità di
composizione e di funzionamento dell’Uffi-
cio. Ai fini dell’espletamento dei compiti
ad esso assegnati è attribuita all’Ufficio la
somma di 1 milione di euro.
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Art. 21.

(Grafica di strada)

1. Al fine di sostenere iniziative sperimen-
tali adottate dai comuni, volte alla predispo-
sizione di spazi dedicati alla realizzazione di
opere grafiche murarie da parte di giovani
artisti, nonché per la realizzazione di ricer-
che e studi su tale espressione artistica, è
istituito, presso il Ministero per i beni e le
attività culturali, un fondo la cui dotazione
finanziaria è determinata annualmente con
legge finanziaria.

2. Le modalità di intervento del fondo di
cui al comma 1 e i criteri di ripartizione
delle risorse finanziarie sono definiti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con proprie leggi, pos-
sono individuare risorse finanziarie aggiun-
tive da destinare al sostegno delle iniziative
già finanziate dal fondo di cui al comma 1.

Art. 22.

(Interventi per la scuola)

1. Al fine di favorire il miglioramento
della formazione psicofisica degli alunni e
degli studenti del primo e del secondo ciclo
di istruzione, il Ministro della pubblica istru-
zione entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio de-
creto, provvede ad attivare un modello orga-
nizzativo della programmazione dei corsi
scolastici in cui sia assicurato il raddoppio
delle ore attualmente dedicate all’insegna-
mento dell’educazione fisica e alla pratica
sportiva.

2. Ai fini della più ampia diffusione delle
opportunità di partecipazione ai progetti di
interscambio e di cooperazione culturale in
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ambito europeo nel settore dell’istruzione,
adottato con decisione 819/95/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 marzo
1995, è stanziata la somma aggiuntiva di 50
milioni di euro per il finanziamento del pro-
gramma d’azione comunitaria «Socrate».

Art. 23.

(Incentivi all’assolvimento
del servizio civile)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 5
aprile 2002, n. 77, dopo il comma 1 è inse-
rito il seguente:

«1-bis. Le disposizioni del presente de-
creto si applicano, altresı̀, ai giovani impie-
gati in progetti del servizio civile volonta-
rio».

2. All’articolo 13 del decreto legislativo 5
aprile 2002, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2008, le
università possono riconoscere l’esenzione
totale o parziale del pagamento delle tasse
universitarie agli studenti che prestano il ser-
vizio civile. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede con proprio decreto a ri-
fondere alle università le risorse finanziarie
non riscosse a seguito dell’adozione del sud-
detto provvedimento di esenzione»;

b) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

«4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2008,
nei concorsi relativi all’accesso nelle carriere
del pubblico impiego sono determinate ri-
serve di posti nella misura minima dell’1
per cento per coloro che sono in possesso
dell’attestato del servizio civile volontario.
In relazione a specifiche esigenze funzionali,
sono determinate annualmente, con decreto
del Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, eventuali
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quote percentuali aggiuntive riservate a com-
petenze professionali maturate nel corso
dello svolgimento del servizio civile. Le am-
ministrazioni pubbliche e le amministrazioni
locali possono riconoscere un punteggio ag-
giuntivo ai giovani che hanno svolto il servi-
zio civile, con particolare riferimento ad am-
biti di utilizzo connessi con i settori del pub-
blico impiego messi a concorso».

Capo VIII

COPERTURA FINANZIARIA
ED EQUITÀ FISCALE

Art. 24.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione delle
disposizioni della presente legge si provvede
fino a concorrenza degli oneri, mediante
quota parte delle risorse derivanti dall’appli-
cazione delle disposizioni di cui agli articoli
25, 26 e 27.

Art. 25.

(Imposta addizionale sugli autoveicoli

del tipo sport utility vehicle)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge è dovuta una impo-
sta addizionale erariale, pari a una somma
compresa tra 1.000 euro e 10.000 euro, sul
possesso di un autoveicolo definito sport uti-

lity vehicle ai sensi del comma 2. L’imposta
è dovuta all’atto della prima immatricola-
zione anche se relativa ad autoveicoli prove-
nienti da altro Stato.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti i Ministri delle infrastrutture
e dei trasporti, con proprio decreto, da ema-
nare entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce le ca-
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ratteristiche degli autoveicoli definiti sport

utility vehicles e le relative imposte addizio-
nali, di cui al comma 1, per categorie di vei-
coli classificati in base alle emissioni pro-
dotte dai relativi motori, alla cilindrata e
alle dimensioni, al fine di ottenere un gettito
annuale non inferiore a 300 milioni di euro.

3. L’imposta addizionale prevista dal
comma 1 deve essere corrisposta all’ufficio
del registro territorialmente competente, in
base al domicilio fiscale del soggetto nel
cui interesse è richiesta l’immatricolazione,
anteriormente alla data di presentazione della
richiesta stessa. Gli uffici della Direzione ge-
nerale per la motorizzazione del Diparti-
mento per i trasporti terrestri – Ministero
dei trasporti, non possono provvedere sulle
richieste né rilasciare la relativa carta di cir-
colazione senza che sia stata prodotta l’atte-
stazione dell’avvenuto pagamento dell’im-
posta.

Art. 26.

(Istituzione di una imposta
sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle
transazioni valutarie in contanti e a termine,
la cui aliquota è pari allo 0,01 per cento del
valore delle transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma 1 sono
esenti le operazioni relative a:

a) transazioni tra Governi e organizza-
zioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;
c) esportazione o importazione di beni e

di servizi;
d) transazioni che interessano partecipa-

zioni qualificate all’estero di imprese nazio-
nali;

e) operazioni di cambio realizzate da
persone fisiche il cui ammontare è inferiore
a 77.500 euro.

3. Il Governo è impegnato a promuovere
un’azione dell’Unione europea per conse-
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guire i necessari accordi internazionali, al
fine di estendere ai Paesi nei quali sono ubi-
cati i mercati finanziari più importanti l’ado-
zione dell’imposta di cui al comma 1.

4. Il 90 per cento del gettito derivante dal-
l’imposta di cui al comma 1 è finalizzato ad
assicurare maggiori risorse alla cooperazione
allo sviluppo, ad annullare i crediti che lo
Stato italiano vanta nei confronti dei Paesi
a più basso reddito e maggiormente indebi-
tati ed a contribuire alla lotta alla povertà
su scala mondiale.

5. Per le transazioni valutarie con Stati o
con territori con regimi fiscali privilegiati
l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valu-
tarie è pari a dieci volte l’aliquota stabilita
dal comma 1.

6. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta
sulle transazioni valutarie, da e verso l’e-
stero, di valori, titoli o strumenti finanziari
comunque denominati;

b) le modalità di riscossione dell’impo-
sta di cui al comma 1 da parte degli interme-
diari finanziari, degli istituti di credito e di
tutti i soggetti abilitati a porre in essere tran-
sazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina del-
l’imposta di cui al comma 1 con le norme
del diritto comunitario, nonché l’armonizza-
zione di tale imposta con gli accordi stipulati
dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione;

d) la destinazione del gettito derivante
dall’imposta di cui al comma 1, ai sensi di
quanto stabilito dal comma 4.

Art. 27.

(Revisione delle aliquote
sui prodotti alcolici)

1. All’allegato I annesso al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
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imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la parole: «Birra: euro 2,35 per etto-
litro e per grado-Plato» sono sostituite dalle
seguenti: «Birra: euro 2,50 per ettolitro e
per grado-Plato»;

b) le parole: «Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Prodotti alcolici inter-
medi: euro 73,87 per ettolitro»;

c) le parole: «Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro» sono sostituite
dalle seguenti: «Alcole etilico: euro 869,13
per ettolitro anidro».

Capo IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 28.

(Relazione al Parlamento)

1. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il
Ministro per le politiche giovanili e le atti-
vità sportive trasmette una relazione al Parla-
mento sullo stato di attuazione e sui risultati
della presente legge.

E 1,60


